
In esecuzione della presente deliberazione sono stati

Emessi i seguenti mandati:

N. del di L.

N. del di L.

Il Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania

DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 10 DEL 02/05/2012

OGGETTO; Lettura ed approvazione verbali precedenti sedute consiliari del 29/03/2012 e del

30/03/2012.

L'anno duemiladodici, il giorno due, del mese di maggio, alle ore 19,21 e seguenti, nella sala delle

adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio (1),

disciplinata dall'alt. 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co. 1, del regolamento sul

funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri

Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:

Consiglieri Comunali

Pappalardo Giuseppe

Zappulla Nicola

Moschella Antonino

Prestipino Rosario

Prestandrea Augusto

Formica Antonino

Spinella Salvatore

Fasano Grazia

Sorbello Rosario

Assegnati n. 15 Incaricali. 15

Pres/Ass

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Consiglieri Comunali

Messina Rosaria Filippa

Limina Natala

Brunetto Maria

Buda Giuseppe

Ponturo Vincenzo Massimiliano

Di Bella Mario

Assenti n. 02 Presenti n. 13

Pres/Ass

X

X

X

X

X

X

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio, Pappalardo Giuseppe.

Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.

Partecipa il Sindaco, dr. arch. Petralia Antonio Filippo.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell'alt. 19, co. 16, dello statuto

comunale e dell'art. 5, co. 1, del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale, prosegue la

seduta.

La seduta è pubblica (3).

Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'art. 184, u. co., dell'O.A.EE.LL., i Sigg. Spinella Salvatore,

Formica Antonino e Di Bella Mario.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata;

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dall'art. 1, lett. i), della L. R.

n. 48/91, sostituito dall'art. 12 della L. R. n. 30/00;

(1 ) Inizio 1 ° comma; ripresa 3° comma; prosecuzione 4° comma.

(2) Ordinaria/urgente

(3) Pubblica/segreta



COMUNE DI CALATABIANO
(Provincia di Catania)

Proposta di deliberazione Consiglio Comunale

N. Q'I del

Oggetto; Lettura ed approvazione verbali precedenti sedute consiliari del 29/03/2012 e del 30/03/2012.

VISTI i verbali delle precedenti sedute consiliari, n. 06 del 29/03/2012 e dal n 07 al n 08 del

30/03/2012;

VISTO l'ari 187 dell'O.A.EE.LL, approvato con L.R. n. 16/63, secondo il cui disposto ciascun

componente del collegio ha diritto di chiedere le opportune rettificazioni;

VISTO l'art. 28 del vigente regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, il quale sancisce

che i verbali sono, di norma, sottoposti all'approvazione del Consiglio Comunale in una seduta

successiva a quella a cui si riferiscono e che gli stessi si intendono approvati qualora nessun consigliere

chieda rettificazioni o integrazioni.

SI PROPONE

DI APPROVARE i verbali delle precedenti sedute consiliari, n. 06 del 29/03/2012 e dal n 07 al n 08

del 30/03/2012.

Ai sensi della summenzionata norma regolamentare, ove taluno dei Consiglieri proponga rettifica e/o

integrazione del verbale o dei verbali, questi deve formulare esattamente i termini di quanto intende che

sia rettificato e/o integrato nel verbale o nei verbali stessi. La proposta di rettifica o integrazione verrà

dal Presidente posta ai voti per alzata di mano.

. i '■ 1 p ■,"■*•>.

II Presidenti e ellConsiglio Comunale



1) PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi dell'ari 53 della Legge 8 giugno 1990, n° 142 recepita dalla L.R. n° 48/91 , sostituito dall'ari 12 della

L.R. n. 30/2000 , in ordine alla regolarità tecnica si esprime PARERE: favorevole/cgmfcstf'ò per i seguenti motivi

Calatabiano lì
IL RESPONSABILE ©BLSE^V.IZIO

' i
: L



Aperta la seduta, il Presidente del Consiglio coglie l'occasione per ringraziare tutti i consiglieri

comunali, sia di maggioranza che di opposizione, per la proficua ed intensa collaborazione prestata

che ha contribuito ad accrescere anche le proprie conoscenze personali. Si dice certo che taluni

scontri sono stati determinati dalla passione politica e non già da elementi concernenti la sfera

personale e considera che gli stessi fanno comunque parte della dialettica politica. Porge un grazie

particolare al Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi, per la grande collaborazione data, per l'alta

professionalità e per essere stata vicina a questo consiglio comunale. Ringrazia i revisori dei conti

anch'essi sempre collaborativi nei confronti di questa amministrazione e dello stesso organo

consiliare. Crede, infine, di aver svolto il proprio ruolo in maniera imparziale e di sentirsi oggi,

dopo ben 5 anni, una persona diversa con più conoscenze, oltre che cresciuta dal punto di vista

politico.

Di seguito, il Presidente da avvio, come da norma regolamentare, agli interventi preliminari.

Chiedono ed ottengono la parola:

• il Vicepresidente del Consiglio. Zappulla Nicola da lettura di una propria nota che allega in uno al

presente verbale;

• il Sindaco afferma che, udite le parole proferite dai propri collaboratori in precedenza intervenuti,

sente di esprimere la propria condivisione e di dover intervenire. Considera che trattasi dell'ultima

seduta di consiglio comunale, con cui si concludono dieci anni di governo di questa cittadina, a cui

può aggiungersi qualche ulteriore anno di esperienza politico-amministrativa personalmente

maturato in qualità di consigliere di opposizione. Dice che non è stato facile arrivare sin qui e di

essere dispiaciuto, dopo aver lavorato con tanta passione; aver dato l'anima per portare avanti, in

tutto questo periodo, le istanze della comunità. Manifesta il proprio saluto e ringraziamento alla

maggioranza consiliare, per l'attività di supporto svolta; ma anche al gruppo di minoranza, che ha

espletato il proprio ruolo di stimolo per l'amministrazione. E' consapevole che le forti divergenze

talora insorte e sfociate in momenti di particolare animosità facciano parte del ruolo e della

dialettica politica, così come, in tutte le famiglie, si ha modo di vivere attimi di contrasto e

confronto, che permettono di andare avanti e di progredire. Ammette che, a taluni scontri molto

accesi e che potevano essere altrimenti risolti, in particolare, con il Consigliere Maria Brunetto,

abbia contribuito egli stesso. Pertanto, porge pubbliche ed ufficiali scuse al predetto Consigliere,

riconoscendo che certi passaggi e certe considerazioni abbiano finito con il travalicare la

sensibilità del Consigliere Comunale. Afferma che spesso, a tutti i livelli politici, si assiste a

momenti di tensione, dei quali si dice dispiaciuto, e si augura che il Consigliere Brunetto possa

apprezzare queste scuse, che intende porgere anche ad altri consiglieri comunali nei cui confronti

si siano verifìcate altrettante situazioni, con l'augurio che essi possano avere un atteggiamento di

condivisione. Sa che potrebbe obiettarsi che è facile tenere, alla fine del mandato, simile

atteggiamento ma dice che personalmente si sente di dover fare tanto, di non volere lasciare

malumori nei suoi confronti, di avvertire la necessità di appianare ciò che si è venuto a creare in

certi momenti che fanno parte della politica ma che travalicano le posizioni degli altri.

Rappresenta che, oggi, si discuterà l'ultimo atto da adottare in quanto ritiene giusto che il conto

consuntivo sia approvato dalla amministrazione che ha governato lo scorso anno in modo che chi

verrà dopo potrà determinarsi con una libera programmazione. Nel salutare il pubblico presente,

ringrazia i revisori dei conti, i dipendenti, il Segretario Comunale, per il ruolo svolto e per essersi

messa a disposizione di tutti, e della maggioranza che della minoranza, l'amico Giuseppe

Pappalardo, che, secondo la propria opinione, ha ben lavorato;

• il Consigliere Fasano Grazia manifesta di essere molto emozionata. Ritiene giusto e doveroso che

il Consigliere Zappulla per non cedere ad altrettanta emozione e non errare abia preferito mettere

nero su bianco. Comunica che ha davvero tratto una bella esperienza, in questi cinque anni,

maturata con la partecipazione ai consigli comunali ed alle riunioni preliminari, sempre pacati e

condotti nel rispetto di tutti i consiglieri, inclusi quelli di minoranza, che hanno anch'essi dimostrato

serio impegno. Crede che questa amministrazione sia stata utile per Calatabiano, essendo

quest'ultima cresciuta da ogni punto di vista. Porge i ringraziamenti a tutti; al Segretario Comunale,



che ha svolto un lavoro eccellente ed eccezionale; al Presidente del Consiglio. Augura un in bocca

al lupo a chi vincerà in questa tornata elettorale, nel rispetto reciproco ed all'insegna della serenità

per ottenere grandi cose;

• il Consigliere Limina Natala ringrazia tutti i colleghi consiglieri. Evidenzia di aver ravvisato

l'opportunità, cinque anni fa, di confluire nel gruppo di opposizione e, successivamente, di essersi

dichiarata indipendente, non per mancata condivisione del percorso intrapreso dal gruppo di

minoranza ma per poter votare con tutta serenità, rappresentando ogni consigliere i cittadini.

Ricorda di aver votato, pertanto, atti di maggioranza, allorché ne abbia appurato la bontà; altre

volte, di aver, viceversa, votato sfavorevolmente; altre ancora, di essersi astenuta. Informa di non

essersi candidata, non perché parente di un candidato ma per decisione presa. Crede che

Calatabiano abbia bisogno di voltare pagina e che occorra avere il coraggio di mettersi da parte

perché nuove presenze possano esprimere, con volontà ed impegno, ciò che altri non sono riusciti a

fare. Afferma, affinchè funga da sprone, che il Presidente del consiglio non sempre sia stato

imparziale, mettendo da parte beghe generali ed emergenza. Chiede se sia così necessario tenere il

due maggio il consiglio comunale anziché provvedervi almeno venti giorni fa e rappresenta come,

in questi ultimi giorni che precedono l'elezione dei nuovi organi, si siano susseguiti una serie di atti,

tra i quali il p.r.g., il consuntivo, varie determine, dimenticando forse che tante ditte attendono da

ottobre di essere pagate. Sostiene, infine, quale sprone alla prossima amministrazione, che i cittadini

si devono lasciare liberi di scegliere;

• il Consigliere Brunetto Maria prende atto delle scuse rivoltele dal Sindaco. Comunica di

accingersi, dopo cinque anni di esperienza, a lasciare l'attività politica. Spera di aver degnamente

rappresentato i cittadini calatabianesi e di aver onorato il mandato di fiducia conferitole,

espletandolo con passione, serietà e professionalità, e si augura di aver dato voce, in seno a questo

civico consesso, ai bisogni dei cittadini. Auspica che i consiglieri comunali che saranno eletti

possano fare altrettanto. Solleva, infine, due problematiche relative al cineteatro: se siano stati

eseguiti i relativi collaudi e se sia prerogativa esclusiva del consiglio comunale la denominazione

dello stesso. In caso di risposta negativa, da parte del Segretario Comunale, in merito a tale ultimo

quesito, chiede al Presidente del Consiglio se sia stato messo a conoscenza di ciò, e se lo sia stato,

perché non abbia sentito il dovere e l'obbligo di far conoscere tale determinazione al consiglio

comunale in virtù del fatto che egli lo rappresenta;

• il Segretario Comunale chiarisce che, stante la tassatività delle competenze dell'organo consiliare

ex art. 32 della L.n. 142/90, come recepito dalla L.R. n.48/91, la materia è ascrivibile alla

competenza residuale del Sindaco, salva, come in passato è accaduto, l'approvazione di mozioni

con cui il consiglio comunale ha voluto esprimere, per casi simili, atto di indirizzo politico-

amministrativo nei confronti dell'esecutivo.

Esce Limina Natala per cui i Consiglieri presenti diventano dodici;

• il Sindaco riconosce l'opportunità di un confronto con il consiglio comunale anche per

l'intitolazione di un luogo pubblico ma chiede che venga preso atto della particolarità del momento,

in cui ha pressato tanto e si è fortemente impegnato per chiudere i lavori del cineteatro, che ha

comportato il venir meno della necessaria lucidità mentale. Informa che i collaudi degli impianti

elettrico ed antincendio e delle strutture in cemento armato sono stati tutti eseguiti e che non è stato

solo attuato il procedimento per l'esercizio del cinema in quanto, al momento dell'inaugurazione,

non si è svolta attività di pubblico spettacolo bensì una semplice visita ai locali già completati;

• il Consigliere Ponturo Vincenzo Massimiliano afferma che detto cineteatro non risulta accessibile

al pubblico e chiede se possa dirsi aperto o chiuso, con ennesimo sperpero di denaro pubblico ed

una inaugurazione del tutto strumentale;

• il Sindaco replica che si è trattato solo di una presentazione alla collettività e del riconoscimento di

poter avere almeno la soddisfazione, dopo tutto il lavoro svolto, di inaugurarlo, con l'augurio che

chi succederà dopo possa attivarlo;

• il Consigliere Brunetto Maria asserisce di aver chiesto solo dell'esistenza o meno dei collaudi e

che forse il collega Ponturo intendeva invece dire che l'inaugurazione non andava fatta per non

assumere il carattere di propaganda elettorale. Esprime, inoltre, giudizio negativo sull'opuscolo

relativo al consuntivo di mandato, che incarnerebbe l'ennesima violazione di legge, la quale



avrebbe impedito ai consiglieri comunali di effettuare le proprie valutazioni, stante che ha finito con

l'assumere le vesti più che di una relazione di un insieme di fotografìe e di un vero e proprio album

di famiglia.

Esce Ponturo Vincenzo Massimiliano per cui i consiglieri presenti diventano undici e subito

dopo esce il consigliere Antonino Moschella per cui i presenti diventano dieci;

• il Capogruppo P.D. Augusto Prestandrea ritiene doveroso rivolgere un saluto sia ai presenti che ai

cittadini di Calatabiano ed evidenzia che tutti i consiglieri comunali si sono impegnati ognuno per la

propria parte. E' certo che le divergenze nascono per situazioni che si traducono poi in positività del

mandato, atteso che, all'interno del civico consesso, sorge una costruzione non solo fisica ma

soprattutto sociale. Afferma di volere dimenticare certe polemiche che hanno alimentato tensioni

oltrepassando il metodo politico. Ringrazia il Segretario Comunale ed anche il Sindaco, che, al di là

di tutto, ha lasciato da parte visioni personalistiche.

L'intervenuto chiede l'inversione dell'ordine di discussione degli argomenti iscritti airo.d.g.

dell'odierna seduta anticipando la trattazione del punto 3, avente ad oggetto: "Lettura ed

approvazione verbali precedente seduta consiliare del 12/04/2012".

Il Presidente del Consiglio mette ai voti la predetta proposta:

Con 10 (dieci) voti favorevoli su 10 (dieci) consiglieri presenti e votanti per scrutinio palese

(alzata di mano), in pubblica seduta,

DELIBERA

1. di approvare l'inversione dell'ordine di discussione degli argomenti iscritti all'o.d.g.

dell'odierna seduta anticipando la trattazione del punto 3, avente ad oggetto: "Lettura ed

approvazione verbali precedente seduta consiliare del 12/04/2012.

Il Presidente del Consiglio, in assenza di ulteriori interventi, da lettura del dispositivo della proposta

in oggetto ed, in assenza di interventi sulla stessa, mette ai voti la predetta.

Con 09 (nove) voti favorevoli (Pappalardo Giuseppe, Zappulla Nicola, Prestipino Rosario,

Prestandrea Augusto, Formica Antonino, Spinella Salvatore, Fasano Grazia, Sorbello

Rosario, Brunetto Maria) e 01 (uno) astenuto (Di Bella Mario) su 10 (dieci) consiglieri

presenti e 09 (nove) consiglieri votanti per scrutinio palese (alzata di mano), in pubblica

seduta,

Richiamati per relationem i motivi di fatto e di diritto, espressi nel preambolo della proposta in

argomento;

Visto PO.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana;

DELIBERA

1. di approvare la proposta in oggetto.



Cari colleghi, per me si tratta di un momento emozionante accompagnato da un filo di

velata tristezza.

Dopo tanti anni, avendo deciso di non candidarmi, non avrò più l'onore di far parte del

civico consesso.

La passione politica - che sin da ragazzo nutro - mi porterà ad impegnarmi sotto altre

forme.

Ho servito la comunità calatabianese nella doppia veste di consigliere comunale di

opposizione e, per ben dieci anni, di consigliere di maggioranza, ricoprendo nella prima

legislatura, per un quinquennio, la carica di Presidente del Consiglio, ruolo questo che ho svolto

con profondo entusiasmo e che mi ha riservato grandi soddisfazioni.

Nonostante i momenti difficili, talora vissuti, di questi anni fantastici mi rimarranno ricordi

indelebili. Sicuramente ne esco una persona migliore.

Qualche volta ho potuto anche errare ma sento di poter affermare di aver servito il mio

paese con impegno ed onestà intellettuale.

Ho costantemente creduto nella buona politica e diffidato del populismo di coloro i quali

non si sono mai impegnati in prima persona, pur restando sempre pronti a puntare l'indice ed a

criticare quanti si sono occupati e si occupano della cosa pubblica, ignorando come sia complesso

e faticoso governare una comunità, in particolare, in un momento storico così difficile. Per questo

ho sempre avuto rispetto per chi, anche se su posizioni diverse, si è impegnato e si impegna in

prima persona mettendoci la faccia.

Affinchè trasformino la pavidità in coraggio cito ai populisti militanti - che nella nostra

comunità ahimè non difettano - una bella frase di quella straordinaria figura che fu Don Lorenzo

Milani: "A che serve avere le mani pulite se si tengono in tasca?".

Auguro sinceramente a chi avrà l'onore nei prossimi anni di governare la Comunità

Calatabianese un grande in bocca al lupo, di operare con forte impegno, disconoscendo politiche

incoscienti ed improvvisate. Molto si e' prodotto, ma tanto ancora dovrà essere fatto per

Calatabiano.

Sono orgoglioso di aver contribuito assieme all'esecutivo e ai colleghi consiglieri nella loro

interezza a lasciare un paese migliore a chi verrà dopo di noi.

In conclusione, sento solo di dire a chi sarà deputato a svolgere questa difficile ma

affascinante esperienza governativa di farsi guidare dalla saggezza e dal rispetto della legalità e

delle istituzioni. Comportamenti imprescindibili per la riuscita di una buona gestione.

Comportamenti questi che bisogna riconoscere all'amministrazione uscente di aver perpetrato sin

dal suo insediamento.

Con rispetto.

Njeóìa Za^pulla

L



Il presente verbale di deliberazione, dopo lettura, si sottoscrive.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

IL CONSIGLIERE ANZIANO

ìtto Maria

ardo Giuseppe)

IL SEGRETAR O/COMUNALE

(Puglisi dr.ssa Concetta)

\

II presente atto è stato pubblicato all'Albo, dal

al , con il n.

Pubblicazioni.

del Registro

II Messo Notificatore

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione del Messo Notificatore, che la

presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi successivi alla

data della stessa, a norma dell'ari. 11 della L.R. n. 44/91 e ss. min. ed ii.,

dal al

e che contro la stessa non sono stati presentati reclami e/o osservazioni.

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO COMUNALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONEE1 DIVENUTÀ^SECUTIVA:
f—,-

a) ( ) ai sensi dell'ari. 12, comma 1 - 2, della L.R. n. 44/&feisìm'm. ed ii..
(1) Cancellare ciò che non interessa.

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO COMUNALE

.--■ . ■ •
■ . 'sa >

La presente deliberazione è stata trasmessa per

l'esecuzione all'Ufficio:

Li_

II Responsabile dell'Ufficio Segreteria
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